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Ora che il collegio dei giudici 
della Corte d’appello di Trento 
ha  dato  ragione  al  pediatra  
dell’ospedale di Rovereto che 
contestava all’Azienda sanita-
ria la clausola secondo la quale 
doveva coprire dei turni fuori 
sede, all’ospedale di Cles, c’è 
da aspettarsi che altri suoi col-
leghi prendano coraggio ed im-
pugnino il contratto di lavoro 
che hanno firmato. Così come 
c’è da aspettarsi che i sindaca-
ti pretendano dall’Apss di can-
cellare quella postilla per tutti.
Per ora i rappresentanti delle 
sigle sindacali cavalcano l’on-
da. «Questa sentenza grida ven-
detta, speriamo abbia un segui-
to. Perché dobbiamo finirla di 
farci scappare i professionisti 
della sanità. É ora di  sedersi  
attorno ad un tavolo e capire 
qual è il problema per rimedia-
re». Giuseppe Varagone, sindaca-
lista della Uil, commenta così 
la decisione della Corte d’ap-
pello. «Violare il contratto per 
risolvere i  problemi della ca-
renza dei  medici  in  Trentino 
non è la soluzione. É una viola-
zione dei diritti dei lavoratori 
che l’Azienda sanitaria ha com-
messo non solo in questo caso, 
ma anche quando abbiano de-
nunciato la situazione dei gine-
cologi del Santa Chiara manda-
ti negli ospedali periferici o de-
gli ortopedici che dovevano co-
prire i turni dei colleghi all’o-
spedale di Borgo». Come con-
ferma il sindacalista della Uil, il 
caso della causa vinta dal pe-
diatra, raccontato ieri da l’Adi-
ge, sarebbe una sorta di caso 
scuola. Perché quella clausola 
l’hanno firmata anche altri me-
dici e secondo i giudici che han-

no ribaltato la sentenza di pri-
mo grado  sarebbe  stata  una  
«violenza morale» da parte di 
Apss.
«Un analogo problema c’è sta-
to con la psichiatria di Arco - 
racconta Varagone -,  dove di  
fronte alla  carenza di  medici  
l’Azienda sanitaria non ha volu-
to accettare le soluzioni propo-
ste ed ha deciso che fossero gli 
psichiatri del servizio di Rove-
reto, peraltro già in difficoltà 
dal punto di vista dell’organi-
co, a coprire anche Arco».
«La clausola inserita nel con-
tratto del dottore che abbiamo 
assistito è un espediente idea-
to dall’Apss e previsto per deci-
ne di assunzioni – commenta la 
presidente regionale della Fe-
derazione Cimo-Fesmed Sonia 
Brugnara,  che ha sostenuto il  

pediatra nella causa -. Pur di 
coprire i turni negli ospedali, si 
è arrivati a veri e propri aut aut 
illegittimi, con contratti e ordi-
ni di servizio che contrastano 
con quanto previsto dalla nor-
mativa e dal contratto di lavo-
ro collettivo. Invitiamo l’Apss 
a frenare questa deriva e a tro-
vare soluzioni  organiche alla  
carenza  di  personale,  salva-
guardando sempre la sicurez-
za delle cure e la qualità delle 
condizioni di lavoro dei colle-
ghi. Le organizzazioni sindaca-
li assicurano come sempre un 
contributo costruttivo e richie-
dono con  forza  la  riapertura  
delle trattative per il rinnovo 
del  contratto  collettivo  
2016-2018, che dovrà prevede-
re  anche  soluzioni  condivise  
per far fronte alla carenza di 

personale».
Anche per l’Ordine dei medici, 
per  voce  del  suo  presidente  
Marco Ioppi,  la sentenza della 
Corte d’appello ha un significa-
to importante che va oltre il  
singolo caso. «È una sentenza 
singolare, fa chiarezza degli ac-
cordi che devono esserci al mo-
mento dell’assunzione da par-
te delle  aziende sanitarie nei  
confronti dei medici. I giudici 
hanno sottolineato come il di-
pendente possa essere in una 
condizione di sudditanza psi-
cologica per la paura che non 
gli venga riconosciuta l’assun-
zione. In questo caso infatti il 
concorso era stato indetto per 
le sedi di Trento e Rovereto, il 
dipendente aveva optato per 
queste sedi e gli è stato chiesto 
di rendersi disponibile per tur-

ni non concordati».
Pur essendo una questione so-
prattutto sindacale, anche l’Or-
dine si sente coinvolto, come 
aggiunge  Ioppi:  «La  sentenza  
va a rimarcare quello che è im-
portante che facessero le azien-
de: non devono cercare di con-
fondere  quello  che  sono  gli  
obiettivi primari ossia assicu-
rarsi con un rapporto sincero, 
la collaborazione dei dirigenti 
medici.  Sarebbe  più  corretto  
ed onesto che ci fosse una ri-
chiesta al dirigente di mettersi 
a disposizione su base volonta-
ria per risolvere qualche situa-
zione  su  base  emergenziale,  
ma non usare queste situazio-
ne come scusa per inserire una 
clausola tra i paragrafi del con-
tratto al momento dell’assun-
zione.  Sicuramente  l’Azienda  

sanitaria troverebbero un at-
teggiamento migliore se ci fos-
se un accordo sincero, senza 
ricorrere a trabocchetti».
Il presidente dell’Ordine fa un 
appello: «Abbiamo sempre so-
stenuto che serve una politica 
del  personale  rinnovata;  le  
aziende  devono  svestirsi  di  
questo atteggiamento da azien-
de  commerciali  e  diventare  
aziende di servizi alla persona, 
in cui il dipendente, il medico, 
l’operatore professionale deve 
diventare a pieno titolo parte 
integrante  dell’azienda,  un  
azionista. Dove c’è un profes-
sionista che viene coinvolto e 
non trattato in maniera subdo-
la possiamo ottenere tutto, lo 
hanno dimostrato in questi an-
ni.  Hanno  fatto  turni  massa-
cranti senza lamentarsi».

Il Cengio Rosso (qui sotto) 
e due fotografie dell’eremo 
di Santa Cecilia, patrona dei 
musicisti ma anche la santa 
da invocare quando 
la pioggia scarseggia.

Varagone (Uil): «Abbiamo denunciato la stessa situazione 
anche per decine di ginecologi, ortopedici e psichiatri»
Brugnara (Cimo-Fesmed): «Apss trovi soluzioni organiche»

Ioppi (Ordine): «Serve una politica del personale 
rinnovata. Sarebbe più corretta una richiesta al dirigente 
di mettersi a disposizione, non si sono mai sottratti»

«Contratti illegittimi per coprire i turni»
Sindacati contro l’Azienda sanitaria
sul caso del pediatra di Rovereto

VOLANO - É fissata per venerdì 5 
agosto la Festa di Santa Cecilia, 
un appuntamento estivo con de-
cenni  di  storia  organizzato  dal  
Comitato eremo Santa Cecilia di 
Volano, che riprende dopo due 
anni di sospensione a causa della 
pandemia da Covid. Come è acca-
duto negli ultimi anni, al fine di 
permettere un’ampia partecipa-
zione la messa sarà celebrata dal 
parroco don Corrado Prandi in 
località ‘Spiaz dele Strie’ alle ore 
10; seguirà come da tradizione la 
consegna delle picozze al bambi-
no più piccolo e al più anziano 
dei partecipanti.
La scelta del luogo per la ricor-
renza estiva volanese, spiega Cri-

stina Zandarco del comitato, si è 
resa obbligatoria anche a causa 
delle frane susseguitesi già a par-
tire dal 2009; grazie ad un’impor-
tante manutenzione straordina-
ria, a cui sono seguiti altri inter-
venti minori, è stato ripristinato 
il sentiero per l’eremo, collocato 
sulla roccia a 720 metri di altitudi-
ne. La salita, in parte ferrata, è 
stata classificata come Eea acro-
nimo  di  “Escursionisti  esperti  
con attrezzatura” ovvero dotati 
di casco e imbragatura con mo-
schettoni. Due sono i sentieri che 
portano all’edicola del 1600 collo-
cata sulla  parete a  strapiombo 
del Cengio Rosso: il primo e stori-
co punto di partenza è situato vi-

cino  a  castel  Pietra  in  località  
‘Mas de la Fam’, recentemente si-
stemato  dal  Comitato  dopo  il  
massiccio intervento per la co-
struzione del vallo tomo; il secon-
do inizia invece al Prà delle Strie, 
raggiungibile dalla strada foresta-
le  con  partenza  dalla  località  
Sant’Antonio.
Il Comitato comunica che la chie-
setta  di  Santa  Cecilia  rimarrà  
aperta  al  pubblico  per  l’intera  
mattinata del 5 agosto; il luogo, 
principalmente di preghiera e di 
devozione popolare, offre una vi-
sta sul fondovalle agricolo e per-
mette di individuare anche il vec-
chio corso del fiume Adige (loca-
lità Taio con il biotipo). L’eremo 
di Santa Cecilia, poco visibile dal-
la valle, risale al diciasettesimo 
secolo; la particolare devozione 
della comunità  di  Volano si  ri-
scontra nelle ricerche, che rico-
struiscono la storia dell’eremo in 
cui si citano anche gli interventi 
di  edificazione,  manutenzione  
della chiesetta e del sentiero e in 
dettaglio l’elenco dei custodi.
Il periodo particolarmente sicci-
toso del mese di luglio, ci porta 
alla  memoria  quanto  accaduto  
nel luglio 1830, mese in cui alcuni 
volanesi  si  recarono a  pregare  
presso questo luogo, affinché ar-
rivasse la pioggia. Dopo due gior-
ni la pioggia non mancò di irriga-
re le campagne e portare sollievo 
alla comunità. In seguito ad un’i-
stanza presentata  alla  Curia  di  
Trento fu concesso l’uso di una 

pietra per celebrare la messa di 
ringraziamento e  da allora il  5  
agosto è  fissata la  tradizionale  
processione votiva in memoria 
della  santa  propiziatrice  della  
pioggia, oltre che patrona della 
musica.
L’altare presente presso la cap-
pella ha subito vari interventi di 
manutenzione da parte dei volon-
tari; l’ultimo in termini di tempo 
risale al corrente mese di luglio. 
Massimo Ticò,  uno  dei  titolari  
della omonima falegnameria, ha 
realizzato la copertura in legno 
dell’altare.
Il presidente del Comitato Santa 
Cecilia,  Alberto  Raffaelli,  non  
manca mai di porgere un sentito 
ringraziamento a quanti operano 
a titolo gratuito in favore della 
comunità, sia dedicando del tem-
po come pure impegnandosi per 
la raccolta fondi; si ricorda infat-
ti  che  l’intervento di  ripristino 
del sentiero è stato finanziato an-
che grazie all’assegno di 30 mila 
euro donato dal Comitato al Co-
mune di Volano.
La giornata del 5 agosto, princi-
palmente riservata alla devozio-
ne, si concluderà alla sera con la 
cena  a  partire  dalle  ore  18.30  
presso il Parco Legat, dove il Co-
mitato ha la propria sede; l’occa-
sione  consentirà  a  quanti  non  
avranno potuto partecipare alla 
messa, di raggiungere il gruppo 
venendo a creare un momento 
conviviale e di aggregazione del-
la popolazione.

All’eremo di S. Cecilia anche per la pioggia

La sede dell’Azienda provinciale per i servizi sanitari. A destra medici al lavoro
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